
COMUNITA’ IN CAMMINO 
Bollettino settimanale della Parrocchia di S. Stefano – Osnago 

DOMENICA 12 maggio 2024– Vii domenica Di pasqua 

 

LA PAROLA DEL PAPA:  I vizi e le virtù. 18. La speranza 

Nell’ultima catechesi abbiamo cominciato a riflettere sulle virtù teologali. Sono tre: fede, speranza e 
carità. La volta scorsa abbiamo riflettuto sulla fede, oggi tocca alla speranza. 
«La speranza è la virtù teologale per la quale desideriamo il regno dei cieli e la vita eterna come nostra 
felicità, riponendo la nostra fiducia nelle promesse di Cristo e appoggiandoci non sulle nostre forze, ma 
sull’aiuto della grazia dello Spirito Santo» (Catechismo della Chiesa Cattolica, n. 1817). Queste parole ci 
confermano che la speranza è la risposta offerta al nostro cuore, quando nasce in noi la domanda assoluta: 
“Che ne sarà di me? Qual è la meta del viaggio? Che ne è del destino del mondo?”. 
Tutti ci accorgiamo che una risposta negativa a queste domande produce tristezza. Se non c’è un senso al 
viaggio della vita, se all’inizio e alla fine c’è il nulla, allora ci domandiamo perché mai dovremmo 
camminare: da qui nasce la disperazione dell’uomo, la sensazione della inutilità di tutto. E molti potrebbero 
ribellarsi: mi sono sforzato di essere virtuoso, di essere prudente, giusto, forte, temperante. Sono stato anche 
un uomo o una donna di fede... A che cosa è servito il mio combattimento se tutto finisce qui?. Se manca 
la speranza, tutte le altre virtù rischiano di sgretolarsi e di finire in cenere. Se non esistesse un domani 
affidabile, un orizzonte luminoso, non resterebbe che concludere che la virtù sia una fatica inutile. «Solo 
quando il futuro è certo come realtà positiva, diventa vivibile anche il presente», diceva Benedetto 
XVI (Lett. enc. Spe salvi, 2). 
Il cristiano ha speranza non per merito proprio. Se crede nel futuro è perché Cristo è morto e risorto e ci ha 
donato il suo Spirito. «La redenzione ci è offerta nel senso che ci è stata donata la speranza, una speranza 
affidabile, in virtù della quale noi possiamo affrontare il nostro presente» (ivi, 1). In questo senso, ancora 
una volta, noi diciamo che la speranza è una virtù teologale: non promana da noi, non è una ostinazione di 
cui vogliamo autoconvincerci, ma è un regalo che viene direttamente da Dio. 
A tanti cristiani dubbiosi, che non erano completamente rinati alla speranza, l’apostolo Paolo pone davanti 
la logica nuova dell’esperienza cristiana: «Se Cristo non è risorto, vana è la vostra fede e voi siete ancora 
nei vostri peccati. Perciò anche quelli che sono morti in Cristo sono perduti. Se noi abbiamo avuto speranza 
in Cristo soltanto per questa vita, siamo da commiserare più di tutti gli uomini» (1 Cor 15,17-19). È come 
se dicesse: se credi nella risurrezione di Cristo, allora sai con certezza che nessuna sconfitta e nessuna morte 
è per sempre. Ma se non credi nella risurrezione di Cristo, allora tutto diventa vuoto, perfino la predicazione 
degli Apostoli. 
La speranza è una virtù contro cui pecchiamo spesso: nelle nostre cattive nostalgie, nelle nostre malinconie, 
quando pensiamo che le felicità del passato siano sepolte per sempre. Pecchiamo contro la speranza quando 
ci abbattiamo davanti ai nostri peccati, dimenticando che Dio è misericordioso ed è più grande del nostro 
cuore. Non dimentichiamo questo, fratelli e sorelle: Dio perdona tutto, Dio perdona sempre. Siamo noi a 
stancarci di chiedere perdono. Ma non dimentichiamo questa verità: Dio perdona tutto, Dio perdona sempre. 
Pecchiamo contro la speranza quando ci abbattiamo davanti ai nostri peccati; pecchiamo contro la speranza 
quando in noi l’autunno cancella la primavera; quando l’amore di Dio cessa di essere un fuoco eterno e non 
abbiamo il coraggio di prendere decisioni che ci impegnano per tutta la vita. 
Di questa virtù cristiana, il mondo oggi ha tanto bisogno! Il mondo ha bisogno della speranza, come ha 
tanto bisogno della pazienza, una virtù che cammina a stretto contatto con la speranza. Gli uomini pazienti 
sono tessitori di bene. 



 Desiderano ostinatamente la pace, e anche se alcuni hanno fretta e vorrebbero tutto e subito, la pazienza 
ha la capacità dell’attesa. Anche quando intorno a sé molti hanno ceduto alla disillusione, chi è animato 
dalla speranza ed è paziente è in grado di attraversare le notti più buie. Speranza e pazienza vanno insieme. 
La speranza è la virtù di chi ha il cuore giovane; e qui non conta l’età anagrafica. Perché ci sono anche 
vecchi con gli occhi pieni di luce, che vivono una tensione permanente verso il futuro. Pensiamo a quei due 
grandi vecchi del Vangelo, Simeone e Anna: non si stancarono mai di attendere e videro l’ultimo tratto del 
loro cammino benedetto dall’incontro con il Messia, che riconobbero in Gesù, portato al Tempio dai suoi 
genitori. Che grazia se fosse così per tutti noi! Se dopo un lungo peregrinare, deponendo bisaccia e bastone, 
il nostro cuore si colmasse di una gioia mai provata prima e anche noi potessimo esclamare: «Ora puoi 
lasciare, o Signore, che il tuo servo / vada in pace, secondo la tua parola, / perché i miei occhi hanno visto 
la tua salvezza, / preparata da te davanti a tutti i popoli: / luce per rivelarti alle genti / e gloria del tuo popolo, 
Israele» (Lc 2,29-32). 
Fratelli e sorelle, andiamo avanti e chiediamo la grazia di avere la speranza, la speranza con la pazienza. 
Sempre guardare a quell’incontro definitivo; sempre pensare che il Signore è vicino a noi, che mai, mai la 
morte sarà vittoriosa! Andiamo avanti e chiediamo al Signore ci dia questa grande virtù della speranza, 
accompagnata dalla pazienza. Grazie. 
 

Verso la nomina del consiglio pastorale da parte della 

comunità. (II Parte)                                   don Alessandro, Parroco 

Siamo in cammino verso l’elezione del consiglio pastorale parrocchiale. Sarà un momento che vivremo in 
comunione con tutte le parrocchie della nostra diocesi. Sarà un momento che ci permetterà di sentirci popolo 
di Dio in cammino. Le letture del tempo Pasquale, quali indicazioni offrono al consiglio pastorale?  
Il consiglio pastorale di una comunità che prega bene! 
Una liturgia è ombra di Gesù quando è coltivata da presbiteri e fedeli che si mettono nella giusta posizione: 
tra la mensa (del pane e della parola) e la gente, cioè tra Gesù pane e parola di vita e la gente che si raduna 
(perché convocata da Dio stesso). Il Consiglio pastorale vigila perché la liturgia non faccia ombra a Gesù 
ma sia all’ombra di Gesù. Il consiglio pastorale vigila che presbitero e operatori della liturgia in una 
parrocchia stiano in questa posizione: tra la mensa e la gente per favorire l’incontro tra Gesù e la gente.  
Il consiglio pastorale di una comunità che cerca di imparare a fare del bene e a farlo bene. 
Il Consiglio pastorale custodisce questa scelta di Dio: abitare nel corpo della sua Chiesa, dei suoi figli feriti 
e capaci di carità.   Il consiglio Pastorale affida alla coscienza di tutti questa scelta di Dio, invita tutti a farne 
memoria, invita tutti a prendere parte alla scelta di Dio: essere oggi corpo di Cristo compassionevole. Il 
consiglio pastorale condivide con tutti questa certezza: nel corpo di questo popolo abita la Signoria di Gesù. 
Nel corpo dei battezzati che fanno la carità abita la pienezza di Gesù medico, pane, vestito, porta che libera 
e rende vivi.  Nella ferita dell’uomo abita la forza di Dio, forza di amore che è benda che protegge, vino 
che disinfetta, olio che lenisce. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROGRAMMA SALA SIRONI 
dom 12 ore 18.15 e ore 21.00 e lun*13 mag ore 21.00 
CATTIVERIE A DOMICILIO 
di Thea Sharrock  *proiezione in lingua originale 

 

mer 15, ore 21.00  sab 18, ore 21.00  dom 19, ore 18.15 e ore 21.00 e, 
 lun*20 mag ore 21.00  *proiezione in lingua originale 
CHALLENGERS 
di Luca Guadagnino 
 











 
 

 

 

 

 

 

APPUNTAMENTI DELLA VII SETTIMANA 
Domenica 12 Maggio: ore 10.30 Prime Comunioni. Ore 20.30 Rosario alle Orane. 
Lunedì 13 maggio: ore 20.30, Rosario presso la Madonnina del Colombaio. 
Martedì 14 Maggio: ore 21.00 animatori presso oratorio Cernusco. 
Giovedì 16 maggio, ore 21.00 conferenza con Silvano Petrosino, presso sala Sironi. 
Venerdì 17 Maggio, ore 20.45, Rosario Presso CPO con Cresimandi. Per chi desidera visita guidata mostra 
Domenica 19 Maggio: ore 10.30 Sacramento Confermazione. Ore 20.30 Rosario alle Orane. 
 

 

PRIME COMUNIONI 2024 

Dall’alto in basso e da 

sinistra. Fila alta:  Matia 

Ripamonti, Eros D’Alba, Asia 

Iaconis, Chiara Bassano, 

Andrea Melicchio, Leonardo 

Imperatore, Federico Sala, 

Federico Spinelli, Chiara 

Toma. Fila metà: Emanuele 

Calles, Emma Zingarelli, 

Annalisa Castelli, Anita 

Restelli, Giada Nardelli, 

Gabriele Fariello. Fila Bassa: 

Cristian Magni, Matteo 

Vergani, Pietro e Michele 

Mazzotti, MariaChiara 

Rossato, Cristiano Rivera 



PROGRAMMA LITURGICO VII settimana di Pasqua 
DOMENICA 12 MAGGIO - VII  DI PASQUA  - At 

1,15-26 / Sal 138 /1Tm 3,14-16 / Gv 17,11-19  

Ore 8,30 -  S.MESSA per Benedetti Lieta 

Ore 10,30 – S.MESSA di Prima Comunione 

Ore 18,00 – S.MESSA  

  

  Lunedì 13 MAGGIO – Ct 5,2a.5 – 6b/ Sal   

  41/1Cor10,23.27 – 33/Mt 9,14 - 15 
 Ore 7,30 –LODI 

 Ore 18,00 – S. MESSA per Sirtori Giovanni e Elena; Brivio Guido, Angela e 

Suor Rosa 
  

Martedì  14 MAGGIO  –At 1,15-26 / Sal 112 / 

Ef 1,3-14 / Mt 19,27-29  

Ore 7,30 – LODI 

Ore 18,00 – S.MESSA per Nava Carlo, Rosa e Fam.; Ghezzi Paolo, Luciano 

e Consonni Rosa; Crippa Lieta e Casiraghi Paolina  
  

Mercoledì  15 MAGGIO -  Ct 1,5-6b.7-8b / Sal 

22 / Ef 2,1-10 / Gv 15,12-17   

Ore 7,30 – LODI 

Ore 18,00 – S.MESSA per Fam.Ponzoni; Defunti Classe 1921;  Ariani 

Fiammetta  

Ore 20,30 – Santuario -  S.MESSA  per  Magni Anna 

  

Giovedì 16  MAGGIO – Ct 6,1-2; 8,13 / Sal 44 / 

Rm 5,1-5 / Gv 15,18-21  

Ore 7,30 – LODI 

Ore 18,00 – S.MESSA per Baragetti Latina  

  

Venerdì  17  MAGGIO  - Ct 7,13a-d.14 ; 8,10c-

d / Sal 44 / Rm 8,24-27 / Gv 16,5-11  

Ore 9,30 – S.MESSA per  Mapelli Luigi, Giuseppina, Giosuè e Brivio 

Carla; Bellano Bruno, Gaetano, Enrichetta e Angelo  

  

Sabato 18 MAGGIO  -  1Cor 2,9-15a / Sal 103 / 

Gv 16,5-14  

Ore 15,30 – 17,30 Confessioni 

Ore 15,30 – 17,30 adorazione Eucaristica silenziosa e personale 

Ore 18,00 – S.MESSA per Casiraghi Carlo e Ponzoni Lucia 
  

DOMENICA 19 MAGGIO –PENTECOSTE  - At 2,1-

11 / Sal 103 / 1Cor 12,1-11 / Gv 14,15-20 3,14- 

Ore 8,30 - S. MESSA per def. Fam. Mandelli - Colombo 

Ore 10,30 – S.MESSA DI S.CRESIMA 

Ore 18,00 – S.MESSA  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
PARROCCHIA S. STEFANO DI OSNAGO: RIFERIMENTI UTILI 
 
ORARI SS. MESSE: da lunedì a giovedì ore 18.00; venerdì ore 9.30; sabato e vigilie ore 18.00; 
domenica e festivi ore 8.30 – 10.30 – 18.00 (sospesa nei mesi di Luglio, Agosto e Settembre) 
 
ORARI SEGRETERIA: 16.30-18.30 lun, mar; 10.30-12.00 mer, gio, ven 
Via S. Anna 1  TELEFONO: 03958129  MAIL: osnago@chiesadimilano.it 

 Bilancio settimanale: abbiamo raccolto e speso 
ABBIAMO RACCOLTO   ABBIAMO SPESO  

Offerte per Sante Messe domenicali 760,00 Pedaggio autostradale  42,00 

Offerte per suffragio 180,00 Girate al Pellicano per adotta una famiglia 270,00 

Da Audace per consumo luci CPO 360,00 Gas marzo 2024 1560,00 

Le voci fanno riferimento alla settimana dal 28/4/2024 al 4/5/2024 

Chi volesse contribuire alle attività della Parrocchia può farlo anche con bonifico bancario utilizzando il 

codice IBAN: IT54Z0623051650000015085887. 

 


